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«Lapresenza deglistuden-
tiuniversitarièriccaeprezio-
saperilnostroterritorio, tan-
to più che è ulteriormente in
crescita. È chiaro che esisto-
noproblemichedevonoesse-
re risolti e che ci sono aspetti
da affinare e migliorare», ri-
marca Enrico Agostinis, pre-
sidente del Consorzio per lo
sviluppouniversitarioaGori-
zia. E facendo riferimento al-
le segnalazioni del comitato,
che ha ricordato tra le altre
cose l’assenza di una mensa,
di una biblioteca universita-
ria,diconvenzioniperassiste-
re agli eventi culturali e più
ingenera-
le l’esclu-
sione dal-
la vita so-
cialecitta-
dina, pro-
segue: «Il
comitato
ha sottoli-
neato si-
tuazioni che sono in corso di
discussione con l’Erdisu e
che quindi saranno affronta-
te quanto prima. Il dialogo è
apertocontutti,fermorestan-
do che spetta a ogni singolo
ente affrontare le questioni
di propria competenza. Da
parte mia, se sarà opportuno
e sarà condivisa la richiesta
di una presenza del consor-
zio, posso assicurare che non
esiteremo a sederci al tavolo.
Gli utenti sono gli studenti
stessi, è giusto che evidenzi-
noleproblematichechevivo-
no direttamente». Anche da
parte della Provincia c’è la
massima disponibilità ad
ascoltare le segnalazioni de-
gli studenti residenti in città,
assicura il presidente, Enri-
coGherghetta:«Quandoigio-
vani vogliono partecipare al-
lavita sociale e culturale del-
la comunità in cui vivono va
sempre bene. Non sono d’ac-
cordo se dicono che Gorizia
non è in grado di accogliere
ulteriori corsi: ne possiamo
parlare, sarebbe bene che i
rappresentanti del comitato
vengano a trovarmi. C’è sem-
prestatalavolontàdidialoga-
re, la Provincia è sempre sta-

ta la casa dei giovani e non
abbiamo mai chiuso la porta
agli universitari».

Concorda l’assessore pro-
vincialeall’Istruzione,Mauri-
zioSalomoni:«Dapartedella
Provincia c’è la massima di-
sponibilità al dialogo. Penso
chelostessovalgaperlealtre
istituzioni,sevorrannoincon-
trarci, le porte sono aperte
per tutti gli studenti che fre-
quentanoicorsidiUdineedi
Trieste. Vedremo di parlare
conl’Erdisuperrisolvereiva-
riproblemievidenziatidalco-
mitato, a cominciare da quel-
lo della mensa». Non solo gli

studenti
che fre-
quenta-
no i corsi
promossi
a Gorizia
si trova-
no alle
p r e s e
con disa-

gi e disservizi: anche a Udine
recentemente gli universita-
ri del consiglio unificato del
corso di Architettura hanno
messo nero su bianco la pro-
pria perplessità sulla situa-
zione, sollecitando un dialo-
go con le istituzioni locali. Si
legge infatti: «L’idea di pere-
grinare per la regione non ci
alletta,comeperinostricom-
pagni triestini. In questo mo-
mento in cui l’università ita-
liana sta passando un perio-
do di crisi non vorremmo az-
zardarciachiederemolto,an-
che se viene naturale pensa-
re a un unico polo per Archi-
tettura e Ingegneria civile,
magari a Udine, visto che
l’orientamento deve essere
mirato al risparmio e soprat-
tutto alla ricerca di un luogo
dove lo studio della discipli-
na di cui ci occupiamo abbia
ragione di esistere, lontano
dalle piccole realtà di confi-
ne e da chi non si interessa a
farle durare nel tempo. Vo-
gliamo un dialogo concreto,
decisivo, atto a darci delle ri-
sposte che ci permettano di
scegliere cosa fare del nostro
futuro accademico».

Francesca Santoro

Il caso. Immediata la replica delle istituzioni al grido d’allarme lanciato per le questioni mensa, convenzioni e biblioteca

Consorzio, mano tesa ai giovani
Il presidente Agostinis: i problemi saranno risolti, gli universitari sono una ricchezza

Leportedelleistituzionigorizianesonoapertepergliuniver-
sitari: l’elenco di problematiche stilato dal comitato di palazzo
De Bassa non è rimasto inascoltato, visto che sia il Consorzio
perlosviluppouniversitariochelaProvinciarimarcanolapro-
priadisponibilitàaldialogo.Inunadettagliatalettera,ilsodali-
ziohaparlatodelledifficoltàcheglistudentidevonoaffrontare
quotidianamente, sostenendo che Gorizia è impreparata ad ac-
cogliere gli iscritti ai corsi degli atenei di Udine e Trieste.

LA RISPOSTA

Il comitato degli studenti di
palazzo De Bassa ha parlato
delle difficoltà che i giovani
devono affrontare, sostenendo
che Gorizia è impreparata ad
accogliere gli iscritti ai corsi

Gherghetta: la città
può accogliere
ulteriori corsi


